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Open Data Ferrara
 Percorso 

PDTA tumore della 
mammella



Contesto di riferimento
Percorso diagnostico terapeutico assistenziale – PDTA:  

•Consistono in piani multidisciplinari e multiprofessionali, 
costruiti a livello locale sulla base di raccomandazioni 
riconosciute, per gestire pazienti  con una specifica condizione 
patologica. Vengono definite la migliore sequenza temporale e 
spaziale possibile delle attività diagnostiche, terapeutiche ed 
assistenziali da svolgere al fine di raggiungere obiettivi di 
salute, definiti a priori, con un’efficienza e un’efficacia ottimali 

•Studiosi e decision makers ne indicano lo sviluppo come 
principale soluzione per la presa in carico dei pazienti all’
interno di un’organizzazione dei servizi a rete



PDTA

Consente la presa in carico strutturata 
del paziente, dal momento dello screening 
alla gestione delle cure a domicilio, 
attraverso l’integrazione tra molteplici 
setting assistenziali, tra differenti 
specialisti, e tra il team ospedaliero e il 
medico di medicina generale, nelle diverse 
fasi di cura 



PDTA
l’obiettivo dei PDTA è quello di ridurre 

la frammentazione nell’erogazione dell’
assistenza attraverso il  potenziamento 
del coordinamento e della continuità 
della cura all’interno e tra le diverse 
istituzioni variamente coinvolte nell’
assistenza dei pazienti
con problemi complessi  

(Øvretveit, 1998; 
Lloyd e Wait, 2006; 

Di Stanislao et al., 2011)



Contesto
•Agenda digitale e il programma “Dati aperti in sanità” della 
Regione Emilia Romagna 
•Progetto pilota nella Provincia di Ferrara

Obiettivi del progetto
descrivere lo stato di salute della popolazione, la struttura, il 
funzionamento i costi e i risultati dei servizi sanitari e sociali;
•rendere conto del proprio operato (funzione di accountability); 
•fornire ai cittadini informazioni e strumenti per produrre nuova 
conoscenza, innovazione sociale e quindi contribuire a migliorare 
la qualità dei servizi erogati

Popolazione indagata
•Persone che entrano nel PDTA per tumore alla mammella



Il gruppo di progetto
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Enrico Bellotti   Medico di Medicina Generale
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Sonia Succi           U.O. Oncologia AOSP PDTA mammella
Luca Dall’Acqua   Ufficio Comunicazione AOSP
Giorgia Valpiani   Ufficio Qualità AOSP
Nicola Napoli        Tecnologia della comunicazione e 

dell'informazione ICT



Gli obiettivi del progetto

1. CREARE uno strumento che consenta 
di capire, conoscere e confrontare i 
dati
Come? presentando i dati in modo 

user-friendly, con strumenti 
comunicativi adeguati per il cittadino

2. CAPIRE quali dati posso liberare, 
a fronte del bisogno di trasparenza e 

della complessità dei dati 
senza rimanere appiattiti sugli aspetti 

tecnici e assumendo il punto di vista dei 
cittadini



Le tappe del lavoro di gruppo
Tempi: 5 incontri e lavoro a 
distanza su piattaforma SELF

Impostazione del lavoro: 
✓ fornire dei dati di qualità correlati il più possibile alla tipologia 
di argomenti e informazioni già presenti e/o già pubblicate
✓ utilizzare dei data base conosciuti e/o auto-prodotti non 
ancora condivisi (in quanto offrono molte potenzialità di sviluppo 
ed approfondimento sui temi di interesse)

Come? Si è costruito uno strumento informatico a partire dagli 
opuscoli cartacei redatti secondo i principi dell’health literacy per 
l’accesso al PDTA della Mammella, già in uso nel percorso integrato 
dell’oncologia ospedaliera, per poi arricchirlo con dati generali e 
specifici dell’intero percorso (chirurgia, radioterapia, etc …)



Le tappe del lavoro di gruppo

Il primo obiettivo è di offrire al cittadino uno strumento 
dedicato al percorso- PDTA mammella - che

Operatività: creazione di un gruppo di lavoro 
multidisciplinare che ha analizzato i contenuti e presentato 
una ipotesi di strumento di lavoro che potesse essere 
successivamente implementato

Nasce
 il p

rodo
tto 

www
.osp

fe.it
/pdt

amammella

contenga le informazioni necessarie per approfondire 
alcuni argomenti specifici e fornisca dati di riferimento



La realizzazione

http://intranet.azospfe.it/l-utente/pdta/pdta-mammella



Criticità e sviluppi del progetto
• I dati disponibili negli archivi big data 

permettono un livello di approfondimento 
“limitato”

• Per leggere adeguatamente i diversi percorsi 
sarebbe necessario eseguire analisi di 
linkage (time-consuming)

• Necessità di creare una infrastruttura 
dedicata

• Possibilità di estendere la esperienza ad altri 
PDTA, anche non oncologici

• Possibilità di sviluppare archivi di dati 
costruiti per rispondere alle richieste di 
pubblicazione, con modalità omogenee a 
livello regionale


